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PAG. 10 l'Unità ROMA-REGIONE Giovedì 2 ottobre 1980 

Dall'attivo con Occhetto invito olla mobilitazione del partito 

Crisi di governo, Rai-Tv, 
Regione : l'iniziativa 
dei comunisti romani 

Decisiva la presenza tra la gente, davanti ai luoghi di 
lavoro — L'opera di orientamento e di informazione 
Il governo, la Rai, la Regione. I comunisti 

romani hanno deciso di dare battaglia. Nelle 
sedi Istituzionali, naturalmente, ma anche 
nelle piazze, tra la gente, nei luoghi di la
voro. L'altro Ieri in federazione si. è svolto 
un attivo straordinario. Un dibattito attento, 
appassionato, concluso sul grandi temi poli
tici dal compagno Achille Occhetto. 

Il giudizio è stato unanime. Con la caduta 
del governo Cossiga non si i aperta solo 
una crisi ministeriale, si è inflitto un duro 
colpo ad una strategia politica avventurosa. 
Molti compagni hanno parlato di un grande 
successo del nostro partito, e di tutta la 
classe operaia. Si tratta ora — come ha 
detto Occhetto — di « avere la forza di co
gliere tutto II valore di quel successo », di 
non attendere I giochi delle formule, di non 
farsi invischiare nelle logiche astratte degli 
schieramenti, ma di rilanciare con forza la 
proposta responsabile e positiva che il PCI 
rivolge al paese per uscire da una crisi 
difficile e pericolosa. 

Il disegno di isolare I comunisti ha subito 
una seria battuta d'arresto, ma non è stato 
definitivamente sconfitto. Ecco perché più 
che mai ora l'iniziativa dei comunisti tra la 
gente, fra I lavoratori, può avere un peso 
decisivo. La proposta emersa dall'attivo è 
di fare della crisi di governò, della battaglia 
sulle nomine Rai (ultimo colpo di coda del 
ministero Cossiga), della vicenda regionale, 
I tre punti focali del lavoro di informazione, 
di discussione, di mobilitazione dei prossimi 
giorni. Qualcuno ha anche parlato di un nuovo, 
necessario «protagonismo» del partito. In 
settimana è prevista la convocazione degli 
organi dirigenti della Federazione. Sabato si 

riunirà II Comitato federale per mettere a 
punto le linee di intervento politico e di massa 
del partito. 

Intanto sulla situazione politica generale, 
sui temi della crisi di governo, sono previste 
assemblee pubbliche, manifestazioni, comizi 
• giornali parlati davanti alle fabbriche, ai 
cantieri, ai luoghi di lavoro. Un lavoro che 
deve essere messo a punto con piani coordi
nati di intervento tra le sezioni, i comitati 
di zona, I comitati cittadino e provinciale. 

Che la battaglia della Rai -sia. tuft'altro 
che perduta lo dimostrano le iniziative di 
questi giorni. E' un campo dove la mobili
tazione di massa del partito costituisce per 
alcuni versi anche un fatto nuovo. SI tratta 
di andare avanti, di coinvolgere di più non 
solo gli operatori del settore ma tutti i lavo
ratori. 

Sulla Regione dall'attivo - * stata ribadita 
la necessiti di sviluppare ovunque gli Incontri 
unitari, le prese di posizione, la discussione 
perché st dia al Lazio un governo in grado 
di proseguire l'opera di rinnovamento. , 

Domenica ci sari la diffusione straordi
naria dell'cUnità». Sarà un'occasione ulte
riore per dialogare con la gente, per illu
strare e spiegare le posizioni del partito. 

Morelli nella sua introduzione é sfato chia
rissimo: proprio perché la sconfitta subita 
brucia, contro ti PCI si leverà una nuova, 
mistificante campagna, tesa non solo a stra
volgere le posizioni del partito, ma addirit
tura ad additarlo come il maggiore respon
sabile della crisi del paese. E' un tentativo 
rozzo, quanto pericoloso. Ma l'unico modo per 
batterio i estendere I nostri collegamenti di 
massa, fare ogni giorno opera di orienta
mento e di informazione. 

L'immediata e dura risposta dei lavoratori alla notizia della cassa integrazione a Piedimonte S. Germano 

Assemblea sulla crisi 
Il caso Fiat è solo la punta dell'iceberg. Nel Lazio sono 

ormai, più di cento le fabbriche in crisi e circa 25 mila i lavo
ratori che rischiano il posto. Una situazione -grave. Per questo 
la Federazione unitaria ha convocato per il 9 ottobre al 
cinema Astoria un'assemblea degli operai e dei delegati delle 
aziende in difficoltà. 

Sarà l'occasione — è detto in un comunicato — per rilan
ciare la vertenza Lazio e per sollecitare un confronto serio 
col governo al fine di dare una soluzione ai numerosi punti 
di crisi della regione. 

Arrivano le lettere, 
poi la Fiat si ferma 
Colpiti 2.700 operai - Presidiati i cancelli, bl occata l'entrata e l'uscita delle merci - In 
« cassa » fino al 31 dicembre -1 temi emersi dal convegno organizzato dal PCI di Frosinone 

La Fiat di Cassino è fer
ma. Gruppi di operai presi
diano i cancelli, nessuno ha 
lavorato, lo sciopero, improv
viso, s'è esteso a tutti i re
parti. Non entrano né escono 
le merci. La « spada » della 
Cassa integrazione è caduta 
anche qui e la risposta dei la
voratori non si è fatta atten
dere. La « letterina » di Agnel
li è arivata dentro la busta-
paga di 2.700 dipendenti (più 
o meno, perchè la cifra esat
ta non la sa ancora nessuno). 
A zero ore da lunedì prossimo 
fino alla fine dell'anno. Poi, 
si vedrà. Se la situazione non 
cambierà. se la crisi dell'au
to rimarrà ugualmente pesan
te. si studieranno altri prov
vedimenti (quali non si sa 
bene). Avevano detto la stes
sa cosa all'inizio di settem
bre, quando avevano messo in 
e cassa » tutti i lavoratori per 
due giorni a settimana. Og? 
gi, s'è trovato subito l'c ulte
riore provvedimento » Di nuo
vo la Cassa integrazione. 
• H clima nello stabilimento 
di Piedimonte San Germano è 
molto teso. I lavoratori san
no che la lotta sarà molto 
dura. Perchè ormai la diri
genza Fiat — nonostante ab
bia ritirato 1 licenziamenti — 
ha scelto la via dello scontro 
frontale, del muro contro mu
ro. Vuole restaurare il suo 

potere in fabbrica, pilotare la 
crisi contro il movimento ope
raio. Lo fa anche con la 
« cassa ». La scelta delle per
sone. infatti, non è stata af
fatto casuale. A pagare, co
me a Torino, sono stati i de
legati sindacali, i comunisti, 
tante donne. Agnelli yuole im
bavagliare la voce dei lavo
ratori per poi dettare la sua 
« ricetta » contro la crisi del 
settore. Tutto questo per una 
classe operaia giovane come 
quella di Cassino ; vuol dire 
tanto, lo scontro diventa an
cora più difficile e la risposta 
non può più essere frammen
taria. spezzettata, debole. 

Bisogna uscire dall'isola
mento. E* la parola d'ordine 
che risuona in questi giorni 
nella ' « cittadella » di Pedi-
monte San Germano. La Fiat 
di Cassino non è un caso a 
parte e quella fabbrica è le
gata strettamente coi proble
mi della zona. La lotta si vin
ce uniti, insomma e i lavora
tori hanno cominciato a par
lare con la gente, con gli 
altri " operai, a fare volanti
naggi e. giornali parlati nei 
paesi che alla.Fiat danno la 
manodopera. L'idea di Cassi
no come « altro » da Torino. 
l'idea die la strategia di A-
gnelli non avrebbe intaccato 
questo stabilimento e che 
quindi qui non si sarebbe li

cenziato, ha avuto breve vi
ta e tutti quelli che (a par
tire dai democristiani) l'han
no sostenuta si sono trovati 
a fare i conti con una clas
se operaia che non si fida più 
delle promesse. Cassino in
somma è nell'occhio del ciclo
ne tanto quanto Torino • 

E' il gioco, un po' sporco, 
della Cassino « a sé stante » 
che molti - hanno compiuto. 
Una manovra per tirare ac
qua al proprio mulino. E" fal
lito . miseramente. L'hanno 
detto in molti l'altro giorno 
nel corso del convegno orga
nizzato dal PCI di Frosinone 
sul « caso FIAT » a cui han
no partecipato, oltre agli ope
rai e ai dirigenti sindacali, i 
compagni Antonio Siimele se
gretario della federazione di 
Frosinone, Arcangelo Spazia-
ni, assessore al lavoro della 
Regione, i deputati Amici e 
De Gregorio e Napoleone Co-
lajanni del Comitato centrale. 
del partito. Ancora non c'era 
il peso delle lettere,.ma i>la
voratori hanno colto lo stesso 
i pericoli insiti in una mano
vra tutta politica. La FIAT ~-
hanno sottolineato — non è 
isolata in questa strategia di 
polverizzazione delle lotte 
operaie. La stessa logica co
minciano a seguire tanti al
tri imprenditori di Frosinone: 
altre fabbriche si sentono in 

« diritto » di licenziare, di 
mettere in cassa integrazio
ne, di ricattare. Perché tan
to. se lo fa la FIAT... 

E' chiaro allora che la lo
gica scelta dai dirigenti FIAT, 
a Cassino diventa molto più 
devastante. Proprio perché 
l'assetto industriale è più de
bole, molto più sensibile ai 
colpi della crisi. Attorno al
lo stabilimento di Piedimonte 
San Germano gravita un in
dotto. certo poco compatto, 
ma nel quale lavorano centi
naia e centinaia di lavorato
ri. La crisi FIAT perciò si 
ripercuote direttamente su tut
to il territorio, lo condiziona. 
ne impedisce lo sviluppo. Il 
fatto è — anche questo dato 
è emerso dal convegno — che 
i tanti Agnelli della politica 
industriale del Paese hanno 
fatto fallire l'ipotesi di una 
programmazione seria. A Cas
sino tutto questo ha provoca
to una precarietà industriale 
rischiosa. Il nodo, insomma, è 
tutto qui, nell'opposizione del 
padronato al governo demo
cratico dell ' economia, alle 
scelte chiare, ai piani 

Alla FIAT di Cassino, allo
ra.- si gioca una partita im
portante. Non sono in forse 
soltanto i novemila posti del 
« fabbricone » — che già da 
soli sono tanti — ma il fu
turo dì un pezzo di Lazio, 

Uno soluzione rapido e adeguata è richiesta dai fatti 
r 

Incontro PCI-sindacati: 
per la giunta regionale 

fare presto e bene 
Per la Regione fare presto 

e bene. Ieri mattina PCI e 
sindacati si sono trovati d'ac
cordo sulla necessità di da
re in tempi rapidi un gover
no alla regione. L'incontro 
è s*a*o franco e cordiale. Ma 
non è ' rancato da tutte e due 
le parti un velo (e forse an
che più di un velo) di preoc
cupazione. A quattro mesi dal 
voto il Lazio non ha ancora 
la nuova giunta. Quella in 
carica lo è solo per l'ordina
ria amministrazione. Una si
tuazione grave, non più pro-
crastinabUe, che richiede su-

. bito una soluzione adeguata. 
I sindacati (la delegazione 

unitaria era guidata dai tre 
segretari Picchetti, Chioffi e 
Agostini) hanno insistito sul 
blocco che la mancata ele
zione del nuovo esecutivo pro
voca per tutta una serie di 
essenziali provvedimenti. Mol
ti di questi, fra l'altro, con
cordati nella precedente legi
slatura con gli stessi sinda
cati a difesa dell'occupazio
ne. per il rilancio produttivo, 
per il riequilibrio territoriale. 

Per la segreteria regionale 
del PCI erano presenti i com
pagni Ferrara, Ciai, Canul-
Jo, Fregosi e Imbellone. Han
no espresso un giudizio sostan
zialmente analogo sulla ne
cessità di fare, appunto, pre

sto e bene. Hanno ribadito la 
posizione dei comunisti che. 
pur senza nessuna rigidità. 
considera necessaria una rin
novata convergenza di tutte 
quelle forze che finora han
no consentito la realizzazio
ne di un programma di rin
novamento. 

Un ulteriore elemento di 
preoccupazione è dato dalla 
possibilità che qualcuno pos
sa sfruttare la crisi aperta a 
livello nazionale con la ca
duta del governo Cossiga. per 
rinviare ancora il confronto 
sulla giunta del Lazio. 

Questa mattina alla Pisana 
si riunisce il consiglio. Si spe
ra che questa volta DC e 
PSDI prendano finalmente la 
parola in aula per dire qual
cosa sull'ordine del giorno. 
Ordine del giorno che preve
de appunto l'elezione della 
giunta. Sempre oggi si dovreb
bero riunire, ma dopo il 
consiglio, le delegazioni di 
PSI, PSDI e PRI. In questa 
sede dovrebbe essere sanci
to il ritiro della proposta so
cialdemocratica per una giun
ta « mini-laica », già respin
ta dai diretti interessati (PRI 
e PSI). Domani i socialdemo
cratici dovrebbero riunire il 
loro esecutivo. . 

Si moltiplicano intanto le 
prese di posizione, le discus-

Borgna: ecco quanto 
costano i rinvìi 

Questa la dichiarazione che 
il compagno. Gianni Borgna. 
capogruppo del PCI alla Re
gione, ha rilasciato ieri sul 
problema della giunta. 

A ormai quattro mesi dalie 
eiezioni deW8 giugno, una so
luzione politica per il gover
no della Regione stenta anco
ra a delincarsi. E' un fatto 
grave e preoccupante. 

La giunta attualmente in 
carica, per statuto, non può 
che limitarsi all'esercizio del
l'ordinaria amministrazione. 
Ma U Lazio ha bisogno di 
ben altro. Ordinaria ammini
strazione, infatti, significa 
non poter approvare l'asse
stamento di bilancio per U 
1930 e ritardare la presenta
zione del bilancio di previsio
ne per V81. Significa non po
ter rispondere alle osserva
zioni del governo su decine 
di leggi votate a primavera. 
alcune delle quali di grande 
rilievo. Significa non poter 
presentare le deliberazioni 
consiliari lennte all'impegno 
finanziario del 1980 e non po
ter approvare progetti terri
toriali di sviluppo di grande 
dimensione da sostenere con 
gli interventi della CEE o 
della Cassa per U Mezzo
giorno. 

Significa non poter ripre

sentare le leggi più urgenti. 
nel campo dell'economia e 
dei servizi (consorzi di bonifi
ca, forestazione, metano al
gerino, procedure, deleghe 
agli enti locali) e non poter ~ 
adottare provvedimenti capa
ci di combattere la crisi in 
alcuni settori-chiave (da quel
li del vino e del latte alla 
azienda Maccarese, dalla ver
tenza Fìat alla situazione più 
complessiva delle fabbriche 
in crisi, dalla piaga della 
droga alle questioni urgenti 
dell'occupazione giovanile). E 
l'elenco potrebbe continuare 
a lungo. 

Questi — l'opinione pubbli
ca deve saperlo — sono' i 
guasti prodotti dalla perdu
rante situazione di paralisi 
dell'istituto regionale. Di fron
te ad una situazione tanto 
grave, denunciata peraltro 
anche dalla federazione sin
dacale unitaria, chi si assu
me la responsabilità di ul
teriori rinvìi? 

E c'è da augurarsi — lo 
diciamo con estrema schiet
tezza — che, da qualche par
te, non si voglia prendere a 
pretesto la crisi di governo 
per rallentare vieppiù U con
fronto tra i partiti per la 
formazione della nuora giun
ta regionale. Si vuole forse 

sioni, anche alla «base», sul
la vicènda della Regione. Ieri 
una delegazione del - gruppo 
consiliare comunista si è in
contrata con i consigli di fab
brica dell'Orni e della Litton. 
Domani alla Voxson andran
no i compagni Corradi, Ciofi 
e Borgna. L'esigenza che vie
ne da tutti espressa è quella 
di non vanificare, perdendo 
ulteriore tempo, alcuni. im
portanti risultati conseguiti 
sul piano economico è sociale 
dall'azione della maggioran
za e della giunta nella pre
cedente • legislatura. " ;. 

In una sua dichiarazione 
(che riportiamo integralmen
te qui sotto) il compagno 
Gianni Borgna ha indicato le 
gravissime conseguenze del 
mantenere in vita un esecu
tivo che ha il solo potere di 
sbrigare l'ordinaria ammini
strazione. 

Ieri mattina, al termine del
l'incontro con il PCI. in una 
loro nota così si sono espres
si i rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali: e La 
ordinaria amministrazione non 
può fronteggiare una situa
zione di crisi sociale e pro
duttiva che ha conseguenze 
pesanti sulla condizione di vi
ta dei lavoratori e delle co
munità regionali». 

sommare crisi a crisi? Pro
prio questa circostanza, sem
mai, deve spingere le forze 
politiche ad accelerare i tem
pi di una soluzione positiva 
per il governo della Regione. 

I fatti di questi mesi, del 
resto, dimostrano ampiamen
te la giustezza e la fonda
tezza della proposta avanzata 
da noi comunisti: ài dare vi
ta, cioè, anche nella terza 
legislatura ad una giunta de
mocratica e di sinistra. 

Che serve, allora, perdere 
altro tempo? 

Noi chiediamo, al contra
rio, che si acceleri il con
fronto programmatico tra i 
partiti che hanno dato luogo 
alla coalizione di sinistra. 
Non c'è forse una bozza di 
programma elaborata dalla • 
giunta e consegnata, ormai 
da oltre 15 giorni, ai segre
tari regionali del PCI, del 
PSI, del PSDI e del PRI? 

Questo documento — come 
è stato riconosciuto da più 
parti — rappresenta una po
sitiva base di partenza. Ma 
allora non resta che iniziar
ne immediatamente l'esame 
e convocare per questo . — 
come proposto ufficialmente 
dal comitato regionale del 
PCI — urta apposita riunione 
dei quattro partiti. 

Per quanto ci riguarda, de
ve essere chiaro che noi co
munisti giudicheremmo seve
ramente ulteriori manovre di
latorie e nuovi rinvìi, 

L'allucinante vicenda di una sedicenne « abbordata » da due spacciatori e poi segregata in un appartamento di periferia 

Stuprata e drogata per 15 giorni. Come una cosa 
Arrestati i due seviziatori : sono Rodolfo Temoni, 22 a nni e Domenico Fioravante di 24 - La ragazzina al centro 
della storia ha telefonato ai genitori: « Salvatemi, vivo in un inferno... » - Ogni giorno una violenza collettiva 

«Venitemi a ' salvare, vivo 
in un inferno »:" con' queste 
paròle P. M. 16 anni, è riusci
ta a concludere il suo alluci
nante calvario durato più di 
due settimane. Il coraggio di 
telefonare in lacrime alla 
madre che l'ascoltava sbigot
tita l'ha trovato in • uno éii 
rari momenti di lucidità. Ma 
la confusione mentale, forse 
anche l'emozione di essere 
per un attimo sfuggita alla 
sorveglianza dei suoi aguzzini 
le hanno impedito di ricor
dare il giusto indirizzo del 
suo «inferno». E così la po
lizia l'ha salvata, si, ma con 
qualche giorno di ritardo. 

La storia è di quelle che 
qualcuno, forse, un > paio 
d'anni fa, avrebbe definito al
l'* arancia meccanica >, tanta 
è intrisa di violenza fisica e 
psicologica. Al centro, una 
ragazzina di 16 anni, violenta
ta quotidianamente da quat
tro persone (due. Rodolfo 
Temoni, " 22 anni e Mauro 
Fioravante, di 24. sono stati 
arrestati), costretta a « bu
carsi > prima di subire lo 
stupro collettivo.. e poi addi
rittura a confezionare le bu
stine di eroina che i suoi 
carcerieri smerciavano nella 
città. Il tutto è accaduto in 
un appartamento di Torpi-
gnattara. 

P. M. era scappata di casa 

una quindicina di giorni fa. 
Tutto era cominciato con una 
lite con i genitori, forse un 
bisticcio un po' più violento 
del solito. Le consuete que
stioni familiari: un brutto 
voto, orari troppo rigidi, la 
richiesta di più libertà da 
parte della ragazzina. All'en
nesimo no dei genitori P. M. 
decide di «fuggirò. Ma se 

' ne va cosi, senza prendere 
j nulla. Se ne va sbattendo la 
: porta, decisa a non farsi più 
vedere, a la ràbbia sbolle 
vedere. Ma la' rabbia sbolle 
• si sta già avviando sulla via 
del ritorno. Chissà, forse 
P.M. ha già in testa il «di
scorsetto > da fare ai genito
ri. Bighellona un po' prima 
di tornare a casa ed incontra 
i due. • ""..•. ••-••'*'•" 

Rodolfo Temoni e Mauro 
Fioravante, 22 e 24 anni, la 
« abbordano » con qualche 

. frase un po' galante, un po' 
spiritosa. Non • ci • mettono 
molto a convincerla che tor
nare a casa è tempo Spreca
to: le promettono una serata 
« divertente >: « Un nostro a-
mico ci ha prestato la casa, 
lui non c'è. Perché non vieni 
a cena con noi? ». Ma è ben 
altro quello che hanno in 
testa: il loro « amico » è in 
realtà un ex-socio in « affari » 
che sta scontando 14 annidi 
galera per traffico di eroina 

Molto panico ma nessun danno 

Violenta scossa 
terremoto 

nel Frusinate 
Grande paura, ma per fortuna nessun danno. Una scos

sa di terremoto, del sesto grado della scala Mercalli è 
stata avvertita l'altra notte in quasi tutti i paesi del Fru
sinate e nel capoluogo. A scatenare il panico di centinaia 
di cittadini che si sono precipitati in strada temendo il 
peggio, è stato soprattutto il pauroso boato che ha prece
duto il sisma. E' successo qualche minuto prima delle due 
dell'altra notte. La gente, risvegliata prima dal rumore 
poi dal terremoto ha abbandonato immediatamente le case 
per raggiungere luoghi aperti e giardini,- temendo crolli. 

A Carpìneto. a circa 75 chilometri da Roma la scossa 
è stata fortissima, e per tutta la notte la gente non si è 
decisa a ritornare a dormire in casa, ma ha preferito 
trascorrere l'intera notte all'addiaccio. 

Anche nella zona della Vamerina, che fu colpita da un 
tremendo terremoto lo scorso anno, é stata avvertita la 
scossa dell'altra notte, soprattutto nei centri di montagna, 
al di sopra dei 1.200 metri. 

Il sisma è stato registrto dalle apparecchiature del
l'osservatorio « A. Bina > dei padri benedettini di Perugia. 
L'epicentro del sisma è stato localizzato a circa 190 chi
lometri dal punto di rilevamento, nella zona di Latina. 

Non c'è stato — come.dicevamo — nessun danno. Tut
tavia ieri mattina i tecnici del Comune e i vigili del fuoco 
hanno cominciato una serie dì accertamenti per assicu
rarsi che edifici storici, monumenti e chiese di Frosinone 
non fossero stati danneggiati dalla violenta scossa. Finora 
non è stato trovato per fortuna, nessun crollo e nessuna 
lesione. Le stesse ispezioni tecniche sono state compiute. 
con identico risultato, ad Anagni, Alatri, Ferentino, Fiug-

' gì, Arce e Fatrica. 

Domenico Mauro Fioravante 

e toro cercano «manovalan
za» per continuare lo spac
cio. Quella ragazzina potreb
be essere la persona giusta... 

* Inizia cosi la terribile vi
cenda di P. M. Appena entrati 
in casa, dopo i primi conve
nevoli. i due arrivano al so
do. Con le buone o con le 
cattive la « bucano > - e poi 
decidono di • violentarla. 
Chiamano anche due loro a-
micì a partecipare al «festi
no ». La sedicenne subisce le 
violenze nello stato di se
mi-incoscienza provocato dal
l'eroina e forse non si rendè 
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neppure pienamente conto di 
quanto le accade. E' la prima 
violenza, fisica e morale, di 
una lunga serie. Gli stupri e 
i « buchi » forzati si ripete
ranno giorno dopo giorno. 

Gli aguzzini dapprima la 
sorvegliano assiduamente poi 
allentano la vigilanza: sono 
convinti che ormai le resi
stenze della ragazzina siano 
annullate.. Con sadismo per
fetto e ben dosato hanno cal
colato i tempi di «assuefa
zione» psicologica alla schia
vitù. con lucida crudeltà san
no (fi aver praticamente az-

Rodolfo Torrioni 

zerato la volontà della sedi
cenne. Continua cosi fl ma
cabro rituale del « buco > se
guito dallo stupro collettivo. 

Ma l'altro giorno PJVI. rie
sce a prendere la decisione. 
forse la più importante della 
sua vita. E' ormai stremata, 
al Umite delle sue forze: pas
sa le giornate a confezionare 
bustine di eroina e aspettan
do il ritorno degli spacciato
ri. Ma in un momento di lu
cidità-trova fi coraggio di te
lefonare a casa. ~Le risponde 
la madre. 
• La voce di P. M. è rotta dal
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l'emozione e dalle lacrime: 
« Non ce la faccio più, vivo 
in un inferno, venitemi a sal
vare... », ma è confusa e alle 
domande angosciate della 
madre — dove sei, dammi 
l'indirizzo — non riesce a 
rispondere. I genitori di P. M. 
chiamano subito la polizia e 
per diversi giorni le loro 
speranze di poter riabbrac
ciare la figlia rimangono'ap
pese a un filo. Fino a ieri. 
quando per la ragazzina K ti
tolo per sempre quel calva
rio. 

Davanti ai problemi reoli c'è chi pensa alle proposte demagogiche 

Iacp: ritorna l'idea della svendita 
Un documento di Pei, De, Psdi, Pri e Pli - La riduzione del patrimonio non risolve la crisi 
Funghi: «La questione dei riscatti è vn esempio negativo della gestione dell'istituto » 

Che l'Iacp abbia da sempre 
un deficit cronico e gravissi
mo è cosa che sanno tutti. Un 
problema reale che ha biso
gno di soluzioni serie. Inve
ce, ciclicamente, c'è qualcuno 
che dice di avere la ricetta 
per rimettere a posto le casse 
dell'Istituto: e ìa parola ma
gica è vendita del patrimo
nio. riscatto delle abitazioni 
assegnate o almeno di una 

- buona parte di esse. Sulla que
stione sono tornati in questi 
giorni in molti. Per prima l'ha 
fatto la DC presentando un 
ordine del giorno in consìglio 
regionale, poi è arrivato il 
SIA Casa un antesignano del
la svendita del patrimonio edi
lizio pubblico. La palla è sta
ta subito raccolta da II Tempo. 

Fin qui tutto sarebbe « nor
male ». Ma ora a queste voci 
si è aggiunto un documento 
firmato dai gruppi politici 
dell'Iacp di PSI, DC. PSDI. 
PRI e PLI (una formazione 
che si è già meritata sulle co
lonne del Messaggero il titolo 
di «pentapartito»).-Nella no
ta si dice che per risolvere 
te attuali difficoltà dell'ente 

ci vorrebbe la riduzione del 
patrimonio immobiliare. «La 
questione dei riscatti — com
menta il compagno Franco 
Funghi, vicepresidente del
l'Istituto — è uno degli esem
pi negativi nella gestione del-
l'Iacp. Si è seguita finora 
una politica ambigua, altale
nante tra due poli: da una 
parte non si è riusciti ad at
tuare quanto era stato concor
dato con la Regione in termini 
di vendite (coi limiti precisi 
imposti dalla legge) e dall'ai-, 
tra si è arrivati al -. punto 
di interpellare tutti gli uten
ti per sapere se erano di
sposti ad acquistare, quasi 
che tutto il patrimonio fosse 
in vendita. Si sono create co
si e a questa decisione io in 
consiglio mi sono sempre op
posto) attese che andranno 
deluse e guasti organizzativi 
all'ente. Ora questa presa di 
posizione si muove su questa 
linea sbaglila ». 

Far balenare l'Ipotesi del ri
scatto generalizzato è chiara-
niente un gesto demagogico 
oltre che poUticamenta «ba

gnato. « E questo — dice an
cora Funghi — non solo per
chè ci sono leggi ben precise 
ad impedirlo ma anche per
chè la posizione politica 
espressa dalle forze che co
stituiscono la maggioranza 
dell'ente (quella nata dopo le 
elezioni del 197M976) si muo
ve in direzione opposta». 

n fatto che fl PSI dell'Iacp 
abbia firmato una simile no
ta si scontra con la posizione 
assunta dalla direzione socia
lista che in un autorevole do
cumento assume una posizione. 
ben diversa. « Occorre — era 
detto dalla direzione del PSI 
e ripetuto salì'Avanti! — de-
fma-e rigorosamente per il pa
trimonio già esistente precisi 
viicoli di selettività, ed esclu
dere del tutto la possibilità di 
eventuali riscatti per il nuo
vo e per il costruendo. Va det
to. infatti, che la possibilità 
di riscatto dell'alloggio non 
può avvenire al di sotto degli 
attuali costi di produzione, 
né può essere ukbvìduabUe in 
generale couie mezzo per ri
pianare i deficit di bilancio.... 
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In plana 
(di nuovo) 
gli operai 
della SNIA 

Oggi ì lavoratori Snia del 
Lazio scendono di nuovo in 
sciopero. La situazione sta di
ventando insostenibile. Lo 
stabilimento di Rieti è chiu
so ormai da quasi tre anni 
e 1200 lavoratori stanno in 
cassa integrazione: altri cen
to sono in «cassa» a Collefer-
ro e 600 a Castellacelo. E dal 
gruppo finora non è venuta 
alcuna indicazione Soltanto 
promesse, mai mantenute. 
Una manifestazione si svol
gerà alte 9 in piazza Italia 
a Colle/erro, alla quale par
teciperanno i lavoratori di 
tutti gli stabilimenti della 
Regione. 

Per rimuovere gli ostacoli 
che impediscono l'avvio del
la produzione, il coordina
mento regionale Snia e la 
Fulc hanno anche deciso un 
pacchetto di sedici ore di scio
pero per tutto il 


